Incubatore di progetti EU
Iniziativa CNIT per il supporto di nuove proposte europee.
Motivazioni

La Comunità Europea  da anni promuove  e sponsorizza attività di ricerca incoraggiando la collaborazione tra le eccellenze presenti nel contesto europeo. Il coinvolgimento di un sempre maggiore numero di partner nazionali in progetti collaborativi europei offre numerose opportunità, tra cui il confronto con altre realtà accademiche ed industriali a livello europeo, la possibilità di rendere visibili iniziative di eccellenza oltre le frontiere nazionali, la partecipazione ai numerosi momenti di discussione e riflessione strategica organizzati dalla EU nella forma di incontri, attività di concertazione, o “clustering” con altre iniziative progettuali. A queste importanti opportunità si aggiunge anche la disponibilità di importanti finanziamenti per programmi di ricerca di valenza strategica.

Specificatamente, si ritiene che numerose “call” siano di forte interesse per la comunità nazionale nel settore delle telecomunicazioni e pertanto comprese nello scopo della presente iniziativa. Tra queste, ricordiamo in particolare
 la Call 5 per il “Theme” SECURITY (recentemente pubblicata, con scadenza 23 Novembre 2011), la Call 8 per il “Theme” ICT (che verra’ pubblicata a breve, con probabile scadenza 17 Gennaio 2012), e la prossima call per il “Theme” SPACE (in procinto di pubblicazione, probabile scadenza Gennaio 2012).

Il Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni ha avuto, e sta avendo, un ruolo rilevante nelle attività di ricerca a livello europeo (terzo soggetto italiano per presenza europea nell’ICT con progetti FP7
), permettendo l’aggregazione di competenze provenienti da differenti gruppi nazionali e fornendo competenze e supporto manageriale/amministrativo ai proponenti, semplificandone la partecipazione operativa ai progetti. Si ritiene tuttavia che, a fronte delle potenzialità propositive del CNIT (37 sedi consorziate, 41 unità di ricerca, 3 laboratori nazionali, 1400 afferenti e 35 dipendenti), sia possibile incrementare ulteriormente la presenza del CNIT in Europa, contestualmente stimolando la partecipazione di un maggior numero di unità di ricerca rispetto al relativamente piccolo numero di unità attualmente “attive” in ambito europeo. 

Per tale motivo, in CNIT ha deciso di ribadire, anche per l’anno in corso, un servizio di assistenza ed agevolazione anche nella fase di preparazione delle proposte, e non solo nella successiva fase operativa dei progetti finanziati. In particolare, l’iniziativa del CNIT ha i seguenti obiettivi specifici:

· Stimolare nuove idee scientifico-progettuali mediante coinvolgimento di un maggior numero di unità di ricerca ed un maggior numero di proponenti, con particolare attenzione verso i ricercatori più giovani e provenienti da sedi non attualmente rappresentate in Europa;

· Supportare ricercatori e/o sedi attualmente “frenati”, nella loro attività propositiva, da una limitata dimestichezza con gli aspetti formali legati ad una proposta di progetto e/o da una limitata disponibilità economica relativamente alla fase di creazione di un consorzio europeo ed alla preparazione di una proposta.

Vista la natura estremamente competitiva delle attuali call europee, il CNIT ha stabilito di offrire tale servizio mediante un bando interno competitivo, atto a selezionare idee progettuali di eccellenza e con concrete possibilità di successo. Alle idee progettuali vincitrici verranno forniti due tipi di supporto:

· Supporto economico, nella misura e modalità indicate nel bando, a titolo di contributo alle spese associate alle attività di formazione del consorzio europeo e preparazione della proposta;

· Supporto professionale, atto a fornire assistenza nelle fasi di preparazione della proposta, mediante l’affiancamento di un Tutor CNIT con provate esperienze tecnico/gestionali in progetti europei.

Bando CNIT “Incubatore di progetti EU”

Art. 1. Con delibere della Giunta del  18/05/2011 il CNIT intende promuovere ed incentivare con  un “bando interno”  proposte di NUOVE iniziative progettuali formulate da parte di ricercatori, afferenti o dipendenti, di Unità di Ricerca (UdR) CNIT, ed il successivo consolidamento delle proposte selezionate per la presentazione in Europa. Per effetto della menzionata delibera, il CNIT bandisce tre finanziamenti, ed in particolare: 

· n. 1 finanziamento di Euro 8.000,00 riservato alla categoria “Giovani”
· n. 1 finanziamento di Euro 8.000,00 riservato alla categoria “Sedi nuove per l’Europa”
· n. 1 finanziamento di Euro 8.000,00 per la categoria ”Aperta”
per il supporto alla preparazione e finalizzazione di progetti europei FP7 in risposta preferenziale ad una delle seguenti call:

·  Call 8 del Theme ICT;
·  Call 5 del Theme SPACE;

·  Call 5 del Theme SEC.
Le call sopra elencate, ove non ancora pubblicate, verranno presumibilmente pubblicate entro Luglio 2011, ed hanno scadenze previste tra Novembre 2011 e Gennaio 2012. Proposte in risposta ad altre call di altri “Themes” (es. Transport, Health, Energy, ecc.) potranno essere considerate a giudizio insindacabile della Commissione di Valutazione. In particolare è condizione necessaria che i) le proposte si riferiscano a progetti cooperativi, ii) le tematiche proposte siano attinenti agli obiettivi statutari del CNIT, e iii) le call identificate abbiano scadenza compresa tra Novembre 2011 e Marzo 2012. 
In aggiunta al finanziamento, i progetti vincitori beneficeranno durante tutte le fasi di preparazione, sottomissione ed eventuale negoziazione, dell’assistenza e del supporto di un esperto del CNIT (“tutor”), sia relativamente alla proposta che in affiancamento al proponente per i necessari contatti e relazioni con i partner e la commissione.
Gli strumenti più idonei per il tutoraggio e la scelta del “tutor” stesso che affiancherà i vincitori saranno identificati  ad esclusiva decisione/valutazione da parte del CNIT. E’ possibile che un “tutor” possa supportare la presentazione e l’eventuale negoziazione di diversi progetti UE.
Art. 2. Al bando possono partecipare: personale dell’Area Ricerca CNIT di ogni livello, docenti e ricercatori universitari, assegnisti di ricerca, collaboratori a progetto, borsisti post-doc, purché dipendenti o afferenti ad una Unità di Ricerca (UdR) CNIT alla data del 31 maggio 2011.  I Laboratori Nazionali non sono ricompresi in questo bando.
Art. 3. Ogni domanda deve chiaramente indicare un proponente dipendente o afferente ad una sede di UdR CNIT, ed almeno 1 ulteriore co-proponente appartenente ad una differente sede di UdR CNIT. Ai fini dell’attribuzione dei finanziamenti regolata dal successivo Art. 4, le domande saranno classificate nelle seguenti categorie:
A) Giovani, nel caso in cui sia il proponente che il/i co-proponente/i siano nati nell’anno 1971 o seguenti.
B) Sedi nuove per l’Europa, nel caso in cui sia la sede Udr CNIT del proponente che del/dei co-proponenti NON siano sede di coordinatore o responsabile locale, alla data del 31 maggio 2011, di alcun progetto CNIT del 7° P.Q. “Cooperation” attivo o in fase di negoziazione. La lista delle sedi UdR CNIT eleggibili per questa categoria è insindacabilmente definita dal CNIT ed è  riportata nell’allegato 1.
C) Aperta, a proponenti di qualunque sede ed età, purché né il proponente né il/i co-proponente/i siano coordinatori o responsabili locali di un progetto CNIT del 7 P.Q. “Cooperation” attivo o in fase di negoziazione alla data del 31 maggio 2011.
Una domanda può ovviamente rientrare in più di una categoria, non è necessario indicare per quale categoria si concorre. In tal caso l’assegnazione della proposta ad una delle categorie sopra indicate avverrà ad insindacabile giudizio della Commissione.
Art. 4. Le domande verranno valutate in base ai criteri indicati nell’Allegato 3, criteri che volutamente rispecchiano la valutazione a livello europeo. Ad ogni domanda verrà attribuito un punteggio come indicato nell’Allegato 3. Una proposta sarà giudicata “idonea” se soddisfa entrambe le condizioni indicate nell’Allegato 3 relativamente a i) punteggio totale minimo, e ii) punteggio minimo per singolo criterio di valutazione. Saranno create tre graduatorie, una per ciascuna categoria, e una graduatoria generale, e l’attribuzione dei finanziamenti verrà effettuata alle seguenti tre proposte:

· la prima tra le domande in categoria “Giovani”

· la prima tra le domande in categoria “Sedi nuove per l’Europa”

· la prima tra le domande in categoria “Aperta”.
Nel caso non risultasse idonea alcuna domanda di una o più categorie, il CNIT si riserva di destinare il corrispondente finanziamento alla/e  domanda/e idonee rimanenti, in ordine generale di punteggio seguendo l’ordine risultante dalla “graduatoria generale”. 
Nel caso in cui, concluse le operazioni di valutazione e proclamazione dei vincitori, tra le domande ritenute “idonee” risultassero progetti particolarmente interessanti a giudizio della Commissione, il CNIT potrà valutare la possibilità di fornire il solo tutoraggio anche a questi progetti nel caso in cui il proponente decidesse di presentare il progetto stesso per la  richiesta di finanziamento alla Commissione Europea.
Art. 5. Le proposte dovranno essere inviate in formato elettronico alla Presidenza CNIT, (presidenza@cnit.it), che ne rilascerà ricevuta elettronica,  e dovranno contenere la documentazione specificata nell’allegato 2. La tempistica prevista è la seguente:
· Scadenza per la presentazione: 3 luglio 2011

· Valutazione delle proposte:       25 luglio 2011

Art. 6. Il finanziamento potrà essere usato dal proponente esclusivamente per le attività necessarie per la formazione, stesura e finalizzazione del progetto europeo presentato e risultato vincitore della selezione. Il 50% del finanziamento sarà reso disponibile per la fase iniziale di predisposizione delle proposta, il restante 50% verrà erogato in itinere a seguito della decisione di una effettiva sottomissione della proposta.

L’effettiva presentazione della proposta, e quindi la relativa tranche di finanziamento, è subordinata al placet del tutor CNIT.
Data: 3 Giugno 2011
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                     Il Direttore del CNIT







                                Prof. Ing. Gianni Vernazza

Allegato 1. Sedi UdR CNIT eleggibili nella categoria “Sedi nuove per l’Europa”
1-  UdR  BARI

2-  UdR CAGLIARI

3-  UdR CALABRIA

4-  UdR L’AQUILA

5-  UdR MARCHE

6- UdR MODENA-REGGIO 

7-  UdR NAPOLI Federico II

8-  UdR NAPOLI Seconda Università

9- UdR NAPOLI Parthenope

10-UdR PARMA 

11-UdR PAVIA

12-UdR PERUGIA 

13-UdR PIEMONTE ORIENTALE 

14-UdR REGGIO CALABRIA

15-UdR ROMA TRE

16-Udr SALENTO

17-UdR SALERNO

18-UdR TORINO 

19-UdR TRENTO

20-UdR TRIESTE

21-UdR UDINE

22-UdR  IFAC CNR

23-UdR  IMAA CNR

24-UdR  CRAS (ex ISC) CNR

25-UdR  IIT – ISTI CNR
Allegato 2. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Ogni domanda deve contenere le seguenti informazioni.

· indicazione dell’UdR di appartenenza del proponente e suo rapporto di lavoro con la stessa alla data del 31 maggio 2011

· indicazione di min 1 e max 2 altre UdR CNIT co-proponenti

· curriculum dettagliato con lista delle pubblicazioni del proponente e dei co-proponenti
· fotocopia di un documento di identità del proponente
· Al massimo 6 pagine (abstract e riferimenti bibliografici esclusi, font non minore di 10pt, interlinea non minore di 10pt) di illustrazione del contenuto del potenziale progetto, così organizzate:

· Abstract (max. 2000 caratteri)

· Identificazione del challenge, dell’obiettivo, e del target nel Work Programme ICT, SEC, o SPACE 2011-2012; identificazione, ove applicabile, di max 2 altri challenge/obiettivi/target  alternativi compatibili con la proposta
· Concept (lunghezza suggerita: 1 pagina)
· Beyond state of the art (lunghezza suggerita: 2 pagine)

· Work Plan, es. WorkPackages e Activities (lunghezza suggerita: 1.5 pagine)

· Idee di possibile consorzio e competenze da coinvolgere, piano di formazione del consorzio, e idee di possibili modifiche alla proposta in base a differenti partner coinvolti (lunghezza suggerita: 0.5 pagine)
· Impatto in relazione agli specifici obiettivi della call (lunghezza suggerita: 1 pagina)
Domande con descrizione del progetto superiore a 6 pagine, o non comprendente una o più sezioni tra quelle sopra elencate, verranno rigettate senza valutazione.

La proposta deve essere pensata e scritta come progetto nella sua interezza (ovvero prefigurando l’apporto di altri partner potenziali), e non come specifico contributo dei soli proponenti CNIT ad un progetto. Dalla proposta deve apparire con chiarezza l’originalità rispetto allo stato dell’arte e l’impatto, con esplicito riferimento a quanto scritto nel Work Programme di riferimento (ICT, SPACE, SEC).

Allegato 3. VALUTAZIONE
La valutazione seguirà sostanzialmente
 i criteri usati nelle valutazioni di progetto a livello europeo. In particolare, ogni domanda verrà valutata con riferimento ai seguenti 3 criteri:

· CRITERIO “S/T EXCELLENCE”: qualità tecnico/scientifica della proposta in relazione alle tematiche di riferimento nella call prescelta

· CRITERIO “IMPLEMENTATION”: competenze dei proponenti in relazione ai temi della proposta, ed adeguatezza e fattibilità del piano di coinvolgimento di altri partner europei
· CRITERIO “IMPACT”: potenziale impatto atteso in relazione agli obiettivi della call prescelta.

Per ogni criterio, verrà attribuito un punteggio tra un minimo di 0 ed un massimo di 5 punti, con passo 0,5 punti. Verrà adottata la seguente scala di valutazione:

· 0 – criterio non valutabile per carenza o assenza di informazione;

· 1 – “Poor”: criterio non soddisfatto, o gravi problemi

· 2  – “Fair”: criterio entro certi limiti soddisfatto, ma rimangono debolezze significative

· 3 – “Good”: criterio soddisfatto, ma migliorie appaiono necessarie o auspicabili

· 4 – “Very good”: criterio pienamente soddisfatto; rimane qualche spazio per possibili migliorie

· 5 – “Excellent”: criterio pienamente soddisfatto ed eventuali debolezze rimanenti sono marginali.

Al termine della valutazione, ad ogni domanda verrà attribuito un punteggio totale dato dalla somma pesata dei tre criteri sopra elencati, usando peso 1/4 per il criterio IMPLEMENTATION, e peso 1 per i rimanenti criteri, ovvero:

PTOTALE = PS/T + PIMPLEMENTATION/4 + PIMPACT
Una domanda verrà giudicata idonea se e solo se entrambe le seguenti condizioni sussistono:

· Punteggio complessivo maggiore o uguale a 7.5 punti;

· Punteggio ricevuto nei criteri “S/T Excellence” e “Impact” maggiore o uguale a 3 punti.

� Themes di ulteriore interesse per la comunità TLC includono anche Health (Theme 1), Transport (Theme 7), Energy, ecc.


� Joao Schwartz Da Silva, “European Steps toward the Future Internet”, MIUR, 20 febbraio 2009


� Mentre nel caso dei criteri “S/T Excellence” e “Impact” la valutazione risulterà essere molto simile a quella che si prevede in sede di valutazione europea della proposta, nel caso del criterio “Implementation” la valutazione differirà rispetto a quella prevista in sede europea (basata sulla qualità del consorzio finale formato e del piano di gestione del progetto) ed il suo contributo alla formulazione del punteggio complessivo è ridotto del 50%. La valutazione “Implementation” sarà infatti incentrata esclusivamente sulla valutazione delle competenze espresse dai proponenti e del piano di formazione del consorzio, e non valuterà aspetti di gestione del progetto stesso, per questo motivo non richiesti nella formulazione della proposta (una volta concretizzatasi, la proposta potrebbe infatti non prevedere il CNIT come coordinatore del progetto stesso).





